
 
 
   
 
 
 
 
 

  

 

 
PROGRESSIONI ECONOMICHE 2018 

Il 13 giugno si terrà la riunione conclusiva 
 
 
 
 Nella giornata di oggi si è svolta la seconda riunione con l’Amministrazione per definire 
l’ipotesi di accordo sui criteri da applicare per le progressioni economiche 2018, all’interno delle 
aree. 
 
 Con riferimento al documento di parte pubblica (pervenuto il 21 maggio scorso), FP 
Cgil, Cisl FP e Uil PA hanno proposto le seguenti modifiche: 
 

A) Passaggi da una fascia retributiva all’altra nel l’ambito dell’area funzionale prima 
1. Titoli di studio 
- Diploma d’istruzione secondaria di primo grado  no 35, si 40 punti 
- Diploma d’istruzione secondaria di secondo grado conseguito 

al termine di un corso di studi triennale   no 40, si 43 punti  
- Diploma d’istruzione secondaria di secondo grado conseguito 

al termine di un corso di studi quadriennale o quinquennale  no 42, si 45 punti  
- Diploma universitario laurea triennale   no 45, si 48 punti 

 
2. Esperienza professionale 

b. Punti 1 per ciascun anno di servizio svolto nelle fasce retributive inferiori dell’area funzionale I, 
in quella equiparata nella corrispondente area A e nelle corrispondenti qualifiche funzionali di 
provenienza; 
 

B) Passaggi da una fascia retributiva all’altra nel l’ambito dell’area funzionale  
seconda 

1. Titoli di studio 
- Diploma d’istruzione secondaria di primo grado  no 35, si 40 punti  
- Diploma d’istruzione secondaria di secondo grado conseguito 

al termine di un corso di studi triennale   no 40, si 43 punti  
- Diploma d’istruzione secondaria di secondo grado conseguito 

al termine di un corso di studi quadriennale o quinquennale  no 42, si 45 punti  
- Diploma universitario laurea triennale   no 45, si 48 punti  

 
2. Esperienza professionale 

b. Punti 1 per ciascun anno di servizio svolto nelle fasce retributive inferiori dell’area funzionale II, 
in quella equiparata nella corrispondente area B e nelle corrispondenti qualifiche funzionali di 
provenienza; 
 



C) Passaggi da una fascia retributiva all’altra nel l’ambito dell’area funzionale terza 
1. Titoli di studio 
- Master universitario di primo livello rilasciato da università     

legalmente riconosciute su materie attinenti il profilo professionale posse duto 1 punto 
- Master universitario di secondo livello rilasciato da università 

legalmente riconosciute o diplomi rilasciati da scuole di 
specializzazione o abilitazioni professionali su materie attinenti 
il profilo professionale posseduto       2 punti 
 

2. Esperienza professionale 
b. Punti 1 per ciascun anno di servizio svolto nelle fasce retributive inferiori dell’area funzionale III, 
in quella equiparata nella corrispondente area C e nelle corrispondenti qualifiche funzionali di 
provenienza; 
c. Punti 0,50 per ciascun anno di servizio nelle fasce retributive delle aree funzionali inferiori 
rispetto a quella di appartenenza, in quelle nella corrispondente area B e nelle corrispondenti 
qualifiche funzionali di provenienza; 
 
 Il resto rimane invariato. 
 
 Il prossimo 13 giugno si terrà la riunione conclusiva e successivamente si procederà 
alla sottoscrizione dell’ipotesi di accordo. 
 
Roma, 29 maggio 2018 
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